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PATRIZIA GENOVESI  RASSEGNA VISIVA  ·  10 LUGLIO — 10 AGOSTO 2026 

Fotografia 

emersioni globali 

 

Undici autori entrati o rientrati nel campo visivo attraverso progetti originali, premi e nuove 

letture istituzionali. 
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Nota curatoriale 

Questa selezione interpreta “emergente” come una condizione di nuova salienza critica: non coincide 

con l’età anagrafica, né con il primo riconoscimento in assoluto. La finestra osservata è il mese 

compreso fra il 10 luglio e il 10 agosto 2026. Il progetto può essere iniziato prima; ciò che ricade nella 

finestra è il salto di visibilità prodotto da una mostra, un premio, una nuova commissione o 

un’approfondita lettura editoriale. 

Come leggere la rosa 

Emergenze nette. Di Noto, Paulin, Mursell, Tarabański, Huang, Hong, Lowe Mpoka e Alarcón mostrano 

un passaggio riconoscibile verso una nuova visibilità pubblica o istituzionale. 

Riemersioni. Tandberg e Adams sono autori maturi riletti oggi da musei e critica. La loro presenza 

segnala che l’emersione può essere anche un processo di riscrittura del canone. 

Progetto da seguire. Patil ha prodotto una delle immagini più potenti del mese, ma il corpus è ancora 

visibile soprattutto attraverso lo scatto premiato. 

Mappa geografica 

01  Italia  Giorgio Di Noto — Via Terra 

02  Francia  Magali Paulin — Matières, fantômes 

03  Inghilterra  Becky Mursell — The Everyday Cyclist 

04  Norvegia · Riemersione  Vibeke Tandberg — They Live / Post Americana 

05  Polonia · Area Slava  Dominik Tarabański — Roses for Mother / Between Stems 

06  India  Gaurav Patil — Tangled Glow: When Life Meets the Ruins 

07  Cina  Huang Peishan — Crack in the Curtain 

08  Corea Del Sud  Hong Jin-hwon — Immagini, potere, dispositivi 

09  Camerun · Africa  Mallory Lowe Mpoka — Cosmologies of the Heiresses 

10  Nuova Zelanda · Riemersione  Mark Adams — A Survey | He Kohinga Whakaahua 

11  Ecuador · Sudamerica  Johanna Alarcón — When the Earth Gives Birth 
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01  /  ITALIA 

Giorgio Di Noto 
Via Terra 

 

Giorgio Di Noto, immagine da Via Terra, Policoro. Fonte: portfolio dell’autore. 

Di Noto torna sulla Magna Grecia evitando tanto l’archeologia illustrativa quanto la retorica delle rovine. 

Monumenti, depositi museali, diorami, reperti, telecamere e infrastrutture compongono un unico 

paesaggio: il passato non appare come qualcosa di stabile, ma come una costruzione continuamente 

conservata, trascurata, ricomposta e messa in scena. Il progetto fotografa il modo in cui l’Italia fabbrica 

visivamente la propria memoria. 

PERCHÉ ORA  Nuova produzione per Peninsula, mostra centrale di Cortona On The Move, presentata il 16 

luglio 2026. 

VEDERE  Fotografie   ·   Approfondimento 

  

https://www.giorgiodinoto.com/projects
https://www.ilgiornaledellarte.com/Articolo/A-Cortona-On-The-Move-lItalia-ritorna-a-guardarsi-Peninsula-riscrive-la-storia-della-fotografia-Bel-Paese
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02  /  FRANCIA 

Magali Paulin 
Matières, fantômes 

 

Magali Paulin, immagine da Matières, fantômes. Fonte: portfolio dell’autrice. 

Con una fotografia alla grande camera, densa ma non spettacolare, Paulin osserva il Jardin d’agronomie 

tropicale di Parigi, trasformato nel 1907 in spazio dell’esposizione coloniale. Vegetazione, monumenti 

commemorativi e padiglioni abbandonati diventano strutture fantasma: non documenti di un passato 

concluso, ma presenze ancora incorporate nel paesaggio urbano. 

PERCHÉ ORA  Premio della giuria Discovery 2026 delle Rencontres d’Arles, assegnato il 10 luglio. 

VEDERE  Portfolio   ·   Premio e contesto 

  

https://magalipaulin.com/Matieres-Fantomes
https://www.artnewspaper.fr/2026/07/13/le-prix-decouverte-2026-fondation-louis-roederer-decerne-a-magali-paulin
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03  /  INGHILTERRA 

Becky Mursell 
The Everyday Cyclist 

 

Becky Mursell, The Everyday Cyclist. Fonte: sito del progetto. 

Per quattro anni Mursell ha percorso Londra in bicicletta, incontrando più di 120 persone e 

fotografandole nei luoghi legati alla loro esperienza del ciclismo. Non cerca l’atleta o la bicicletta come 

oggetto di consumo: mostra persone disabili, adulti che imparano a pedalare, meccanici, attivisti e 

gruppi comunitari. Il ritratto diventa una controcampagna pubblicitaria sulla mobilità e 

sull’appartenenza. 

PERCHÉ ORA  Il progetto è approdato nello spazio pubblico: mostra gratuita a Brockwell Park dall’8 luglio al 

31 agosto 2026. 

VEDERE  Serie completa   ·   Storia del progetto 

  

https://www.beckymursell.com/the-everyday-cyclist
https://www.cyclingweekly.com/news/i-want-cycling-to-be-a-more-welcome-space-how-a-bike-shop-worker-turned-photographer-rebelled-against-marketing-imagery-with-this-new-exhibition
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04  /  NORVEGIA · RIEMERSIONE 

Vibeke Tandberg 
They Live / Post Americana 

 

Vibeke Tandberg, Old Man Dancing, 2021. © Vibeke Tandberg/BONO. Fonte: Wallpaper*. 

Tandberg fu pioniera della manipolazione digitale negli anni Novanta, costruendo falsi gemelli, identità 

ibride e autoritratti che non considera realmente tali. La retrospettiva They Live ricolloca oggi quelle 

immagini nel dibattito su autenticità, IA e performatività. Il nuovo film Post Americana riprende il suo 

personaggio mascherato dell’“uomo vecchio” trasformandolo in un cowboy morente: un’allegoria 

grottesca della fine di un modello culturale. 

PERCHÉ ORA  Riemersione critica attraverso la mostra al Kode di Bergen e una nuova lettura pubblicata il 14 

luglio. 

VEDERE  Immagini e recensione   ·   Mostra 

  

https://www.wallpaper.com/art/photography/vibeke-tandberg-they-live-bergen-art-museum-review
https://www.kodebergen.no/en
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05  /  POLONIA · AREA SLAVA 

Dominik Tarabański 
Roses for Mother / Between Stems 

 

Dominik Tarabański nel suo studio e Between Stems – 003. Fonte: Wallpaper*; ritratto Jingyu Lin. 

Tarabański costruisce nature morte con fiori raccolti durante i viaggi, materiali da imballaggio, reti, 

fermagli e supporti provvisori. Roses for Mother nacque come serie di cartoline fotografiche per la 

madre: non potendo portarle i fiori, le inviava la loro immagine. Le composizioni sembrano dipinti 

floreali olandesi contaminati dall’estetica industriale e vengono fotografate nel momento in cui stanno 

quasi per cedere. 

PERCHÉ ORA  Il profilo del 21 luglio lo colloca fra le nuove voci creative internazionali; la serie è esposta a 

New York fino a fine agosto. 

VEDERE  Profilo e immagini   ·   Portfolio 

  

https://www.wallpaper.com/design-interiors/dominik-tarabanski-photographer-profile
https://tarabanski.com/
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06  /  INDIA 

Gaurav Patil 
Tangled Glow: When Life Meets the Ruins 

 

Gaurav Patil, Tangled Glow: When Life Meets the Ruins. © Gaurav Patil/MPOTY. 

Patil osserva da anni le reti da pesca abbandonate che, trasportate dalle correnti, restano intrappolate 

nelle mangrovie del Maharashtra. Illuminando una “rete fantasma” con luce ultravioletta e una posa di 

tredici secondi, trasforma l’inquinamento in un organismo luminescente, seducente e minaccioso. 

L’immagine rende immediatamente visibile una crisi ambientale poco raccontata. 

PERCHÉ ORA  Vincitore assoluto dei Mangrove Photography Awards, annunciato il 24 luglio. La ricerca è 

ancora pubblicamente rappresentata soprattutto da questa immagine. 

VEDERE  Galleria del premio   ·   Processo e contesto 

  

https://www.theguardian.com/environment/gallery/2026/jul/24/mangrove-photography-awards-2026-in-pictures
https://www.digitalcameraworld.com/photography/awards-and-competitions/luminous-ghost-net-wins-prestigious-photography-award-while-shedding-light-on-growing-threat-to-mangrove-swamps
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07  /  CINA 

Huang Peishan 
Crack in the Curtain 

 

Huang Peishan, opera dalla selezione di Gene Gallery. Courtesy dell’artista e Gene Gallery. 

Huang parte dalla fotografia ma ne destabilizza deliberatamente l’autorità documentaria. Editing 

digitale, immagini generate con IA, stampa composita e colate di resina trasformano tende, specchi, 

ringhiere e superfici domestiche in oggetti quasi scultorei. Gli interni oscillano fra rifugio e controllo, 

intimità ed esposizione: lo spettatore non distingue più ciò che è stato fotografato da ciò che è stato 

fabbricato. 

PERCHÉ ORA  Crack in the Curtain, conclusa il 19 luglio, è stata la sua prima personale istituzionale al 

Fotografiska Shanghai. 

VEDERE  Immagini e mostra   ·   Opere selezionate 

  

https://www.bulgarihotels.com/en_US/shanghai/whats-on/article/shanghai/in-the-city/Huang-Peishan-Challenges-the-Image-in-the-Digital-Age
https://gene-gallery.com/artists/huang-peishan/
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08  /  COREA DEL SUD 

Hong Jin-hwon 
Immagini, potere, dispositivi 

 

Hong Jin-hwon, opera dal portfolio dell’autore. Fonte: jinhwon.com. 

Hong esamina le relazioni di potere che stabiliscono quali immagini diventano prove, memoria pubblica 

o narrazione ufficiale. Fotografia, cinema e programmazione web gli permettono di intervenire non 

soltanto sul contenuto delle fotografie, ma sui dispositivi che le producono e distribuiscono. È una 

pratica concettuale che considera ogni immagine come parte di un’infrastruttura politica. 

PERCHÉ ORA  Selezionato per il Korea Artist Prize 2026, con una nuova commissione presentata al MMCA di 

Seul dal 24 luglio. 

VEDERE  Portfolio e progetti   ·   Korea Artist Prize 

  

https://jinhwon.com/
https://heni.com/news/article/mmca-seoul-to-host-korea-artist-prize-2026-exhibition
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09  /  CAMERUN · AFRICA 

Mallory Lowe Mpoka 
Cosmologies of the Heiresses 

 

Mallory Lowe Mpoka, dettaglio da In the Weft of Memory, 2025. Courtesy dell’artista. 

Mpoka non presenta mai la fotografia come superficie autonoma: la intreccia nel jacquard, la ricama, la 

copre di perle e la mette in relazione con film, racconti orali e archivi familiari incompleti. L’immagine 

non serve a riprodurre fedelmente il passato, ma a riattivarlo e a compensarne le cancellazioni coloniali. 

Il progetto affronta memoria matrilineare, migrazione e costruzione dell’identità. 

PERCHÉ ORA  A luglio ha ottenuto il premio del pubblico Discovery di Arles e il Prix Madame Figaro. 

VEDERE  Progetto ad Arles   ·   Premio e immagini 

  

https://www.rencontres-arles.com/en/expositions/2026/mallory-lowe-mpoka
https://madame.lefigaro.fr/celebrites/culture/mallory-lowe-mpoka-remporte-le-10e-prix-de-la-photo-madame-figaro-rencontres-d-arles-20260710
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10  /  NUOVA ZELANDA · RIEMERSIONE 

Mark Adams 
A Survey | He Kohinga Whakaahua 

 

Mark Adams, Rapanui, Shag Rock, Ōtautahi Christchurch, 1988. Christchurch Art Gallery.  

Dopo oltre cinquant’anni di lavoro Adams ha ricevuto la prima ricognizione complessiva della sua opera. 

Le fotografie mettono in relazione paesaggio, incisione Māori, tatuaggio samoano, luoghi dello sbarco di 

Cook e siti della firma del Trattato di Waitangi. Il paesaggio non è scenario naturale, ma archivio 

stratificato di incontri, appropriazioni e traduzioni culturali; la fotografia stessa viene interrogata come 

dispositivo coloniale. 

PERCHÉ ORA  Caso di riconoscimento istituzionale tardivo: la grande survey alla Christchurch Art Gallery si è 

chiusa il 26 luglio. 

VEDERE  Mostra e galleria 

  

https://christchurchartgallery.org.nz/exhibitions/mark-adams-a-survey-he-kohinga-whakaahua
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11  /  ECUADOR · SUDAMERICA 

Johanna Alarcón 
When the Earth Gives Birth 

 

Johanna Alarcón, When the Earth Gives Birth, Ecuador. Fonte: Marilyn Stafford FotoReportage Award / The Guardian.  

Alarcón racconta AMUPAKIN e Partera de Anaku, scuole e strutture ostetriche indigene attive 

nell’Amazzonia e nelle Ande ecuadoriane. Ostetriche, apprendiste e pazienti sono fotografate durante 

visite, massaggi, somministrazione di medicine naturali e canti in lingua kichwa. Il lavoro evita sia 

l’esotismo sia una narrazione esclusivamente vittimaria: mostra un sistema sanitario autonomo, 

spirituale e comunitario costruito dalle donne. 

PERCHÉ ORA  Vincitore del Marilyn Stafford FotoReportage Award 2026; nuova presentazione pubblica 

rilanciata il 23 luglio. 

VEDERE  Galleria fotografica   ·   Presentazione pubblica 

  

https://www.theguardian.com/artanddesign/gallery/2026/jul/02/marilyn-stafford-fotoreportage-award-2026-in-pictures
https://www.digitalcameraworld.com/photography/awards-and-competitions/she-was-handed-a-camera-to-capture-albert-einstein-and-never-put-it-down-now-as-the-award-that-carries-marilyn-staffords-name-marks-its-10th-anniversary-these-photographers-are-continuing-her-tradition-of-getting-close-to-the-story
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Lettura conclusiva 

La selezione fa emergere quattro direzioni trasversali. La prima è la memoria come materia instabile: Di 

Noto, Paulin, Lowe Mpoka e Adams rifiutano l’archivio come deposito neutrale. La seconda è la crisi 

dell’immagine-testimonianza, affrontata da Huang, Hong e Tandberg attraverso manipolazione, IA, 

performatività e dispositivi di distribuzione. La terza riguarda la costruzione comunitaria del visibile: 

Mursell e Alarcón spostano l’attenzione dalle rappresentazioni dominanti verso sistemi di autonomia. 

Infine, Tarabański e Patil mostrano come l’oggetto fragile — un fiore prossimo al collasso o una rete 

abbandonata — possa condensare rapporti affettivi, economici e ambientali molto più vasti. 

NUCLEO CONSIGLIATO PER UNA RASSEGNA PIÙ BREVE 

Giorgio Di Noto · Magali Paulin · Dominik Tarabański · Huang Peishan · Hong Jin-hwon 

· Mallory Lowe Mpoka · Johanna Alarcón 

Nota sulle immagini 

Le riproduzioni sono incluse esclusivamente come apparato critico e orientativo. Ogni scheda riporta 

l’attribuzione disponibile e rimanda alla pagina dell’autore, dell’istituzione o della testata presso cui 

vedere il progetto nel suo contesto e con le relative informazioni sui diritti. 

CHIUSURA REDAZIONALE  10 agosto 2026 · Europa/Roma 
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